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Il giorno dell' Asoensipne , segii\(io. San 

Pietro dì Ronia'Ja solenne oerimpàia per 
la proolàmaziòne di due puoyi santi : san 
Siuseppe Oriol /» san Cllemente Hofbauer. 
Per la olrcostanza erano andati a Roma 
numerosi pellegrini spagnuoli e tedeschi. 
Imponente il corteo ohe acpompagdava il 
Papa. La basilica era addobbata con lusso 
e illuminata da migliaia di lumi. L'impe­
ratore d'Austria per s. Clemente, il re di 
Spagna per s. Giuseppe indirizzarono al 
Papa una lettera di oooasione. 

Gli anticlericalt. 
Discutendosi alla Camera il bilancio di 

Grazia e Giustizia, i deputati del blocco 
anticlericale domandarono una politica di 
persecuzione oohiro la .Chiesa, confiscando 
i conventi e introducendo il divòrzio. Ed 
è con queste.leggi che essi intendono di 
favorire il proletariato,! La Camera però 
li ha messi un'altra volta a posto respin­
gendo a grande maggioranza un loro ordine 
del giorno. , ^ 

Là legislazione sociale 
I consorzi Cooperativi. 

Mentre gli antiolerioali non si affannano 
che a provocare leggi, contràrie al senti­
mento religioso dei cattolici trascurando i 
vantaggi della massa lavoratrice — è bene 
conoscere le savie leggi in materia sociale 
ohe vanno approvandosi alla Camera. 

Sabato, 22, la Camera ha approvato il 
disegno Bertolini pei consorzi cooperativi. 
A questo proposito giova notare, ohe la 
legge del 13 maggio 1904 stabiliva che si 
possano stipulare a trattativa privata con­
tratti per appalti di lavori di coatruzìoDe 
e di manutenzione, di fornitura e di ser­
vizi pubblici con associazioni cooperative 
di produzione e lavoro, purché il relativo 
importo non superi le lire 200.000 ; la 
legge; 19 luglio 1907 riguardante iprov-

;ye4i«ptó|4,pafeÌ4rtgsyÈàft»*4ffl||ya;^^ 
opere-..pybbliohe a società" ooopérawre ài 
produzione e di lavorò, stabilendo che 
possa essere affidata la esecuzione di tali 
opere anche a Consorzi regolarmente costi­
tuiti fra società cooperative, purché l'im­
porto a base d'appalto non superi il doppio 
dell' ammontare totale degli appalti ohe 
potrebbero essere affidati alle singole so­
cietà costituenti il consorzio. 

Perciò la figura del consorzio eragià 
introdotta nella nostra legislazione ma, por 
la mancanza, di norme precise, le coopera­
tive non potevano valersi delle benefiche 
disposizioni legali esistenti. Il ministro si 
è proposto, col disegno di legge approvato 
di togliere questa incertezza e di faoilitarrt 
lo sviluppo di quella forma caratteristica 
che è la oooperazione applicata ài lavori 
pubblici. 

E per facilitare alle cooperative il modo 
di assumere lavori pubblici in appalt'', 
accorda speciali prestiti alle cooperative. 
E a tale scopo è intenzione di fondare una 
Banca di Stato in favore delle cooperative. 

L'assiourazioive dei contadini. 
Notiamo : 
La legge per gl'iofortuni sul lavoro 

esclude i contadini ; ' ' 
I collegi dei probiviri non funzionano 

per i contadini ; 
. La legge sul riposo festivo non riguarda 

i contadini; . , , 
La legge per le ispezioni del lavoro non 

si occupa di quello dei contadini. 
Si direbbe che i oontadfni siano dei 

paria, della cui redenzione nessun mini­
stero in Italia si è mai dato cura. 

Eppure i contadini sono i lavoratori più 
utili, poiché essi producono quanto è asso­
lutamente indispensabile alla vita di tutti 
e dai prodotti della terra traggono origine 
le industrie. I lavoratori della terra sono 
inoltre i più forti consumatori dei prodotti 
industriali pili andanti, che rappresentano 
il più grosso nucleo della produzione in­
dustriale. 
• Alla utilità collettiva, pertanto, i conta­

dini danno assai più che non ricevano; 
mentre per essi si è fatto cosi poco. 

Ma ecco ohe ora si comincia a fare qual-
oheoosa anche per essi ; ed è già pronto 
un disegno lege;e per l'assicurazione dei 
contadini, ohe sarà tosto discusso, e spe­
riamo approvato daUa Camera, augurandoci 
ohe a questo tenga subito dietro la riforma 

àel oontratìo oplpnióo e .l'arbitrato agricolo'. ; 
: .Ouéste sono le.leggi reclamate dai,lavo­
ratori coscienti e onesti. Altro.phe divorzio; 
altro ohe istruzione laica; altro ohe perse­
cuzione religiosa — argoflienti olle piàc-
piotìo alla gènte pasciuta e;otìfrotta ! 

A cinque; a^niii I... 
Giorni fa, un commissario di polizia di 

Parigi oonduoeva all' infermeria delle car­
ceri, una bambina di cinque'anni. Yplete 
sapere ohe cosa aveva fatto a cinque anni 
quella brava bambina? Sentite: aveva cer-
oato di pugnalare il fratello e la sorella;, 
aveva per-tré, volte messo fuoco alla casa 
versando del petrolio sui mobili; si era 
gettata con un coltello aperto addosso ad 
un usciere ohe ai era presentato' per pro-
eedere ad alcuni atti in casa della bambina. 

Così... a cinque ahnil 
Povera bamfeiija 1 Ma chi sa quali disgra­

ziati esempi avrà avuto in casa ! 

Ma se Ci sono i piccoli delinquenti, son 
pure i piccoli eroi. 

Un ragazzo — certo Ives — dalla spiag­
gia scorge due fanciulli travolti dalle onde. 
iVestito com'è, Ives si getta in mare, si 
tuffa ripetutamente, e riesce a trarli am­
bedue in salvo. 

Certa Giulietta, mentre giocava col, fra­
tellino, vede un cavallo, ohe ha preso la 
mano al guidatore, ' venir furioso,' ?• esser 
lì per calpestar il fratellino. Giuliétta; gli 
si slancia contro, afferra le-briglie, tira 
Con tutta la forza, con tutto il. peso dei-
corpo, e riesce a far deviare'la corsa fatale. 
; Un altro — di dieci anni — vede il 
fratellino-caduto nel fiume. Senza badare 
al pericolo, si getta in acqua, e con isforzi 
tremendi riesce a trarlo alla, riva. Ma, per 
la emozione e per gli sforzi sviene e muore! 

Dn altro — di 13 anni— vedendo del 
fumo uscire da una soffitta, vi, ai slancia 
generoso, sfonda la porta, sveglia l'inqui-
4iuo.i;..|«»a : sfclìEftoià ;le,,-imanl, e, J.e ,|)iao9w 
per modo che si è̂  costretti trasportarlo 
all'ospedale mezzo morto... 

Poveri piccoli eroi I 

I PROTESTAIVTI iNSEGNANO. 
Il Oran Consiglio d'Uri, in Smxxera, 

dm, è proieslante, ìia proibito che nei giorni 
festivi s-i iengcmo balli pubbliai... 

In Inghilterra, col primo aprile, andò 
in vigore una legge ohe proibisce a tutti i 
giovani al disotto dei sédici anni difumarr, 
di acquistar tabacco e di entrare nei bar di 
bevande aleooUehe... 

E da noi? 

Ancora conflitti sanguinosi. 
Cinque morti. 

Si ha da Reggio Calabria: Domenica23 a 
Santa Eufemia d'Aspromonte, paese raso 
al suolo dal terremoto dello scoreo dicem­
bre, le autorità avevano proceduto alla di­
stribuzione di sussidi destinati a quella 
popolazione superstite. La popolazione di 
Sinopoli; paese distante pochi passi da 
Santa Eufemia, che non aveva subito gravi 
danni dal terremoto, pretendeva che uguali 
sussidi! fossero arrivati . alle autorità del 
proprio paese e ohe non si volevano di­
stribuire. 

Di qui violanti dimostrazioni contro il 
naunioipio. I carabinieri furono fatti segno 
a una fitta gragnuola di sassi. Taluno di 
essi rimase ferito. Vistisi aoprafatti, fecero 
uso delle . armi, uccidendo cinque dimo­
stranti. Sopraggiunse la truppa a ristabilire 
1' ordine. 

Numi che cadono. 
Chi due anni or sono avesse osato a Ge­

nova criticare la rispettabilità, la sincerità 
socialista e la umanità cooperativistica di»l-
l'avv. Gino Murialdi, sarebbe stato liipidat", 

Murialdi era il salvatore del proletariato 
ligure, lo sfamatore dei lavoratori del por­
to sfruttati indegnamente dalle grandi dit­
te industriali e dai grandi armatori navali; 
Murialdi era il dio della solidarietà prole 
tarla; il nome della fratellanza operaia, il 
padre di tutti gli infelici ohe, dovendosi 
guadagnare un tozzo di pane e un bicchie­
re di vino, hanno poi da pagarsi il pane 
caro e il vino carissimo. I figli spirituali 
dell'avv. Murialdi s'acoorsaro troppo tardi 
ohe il pane il vino spezzati dalle mani del­
l'insigne oooperativista erano appena degni 
d'essere buttati nelle sentine dei bastimen­
ti ; troppo tardi s'aooorsero ohe quelle ma­
ni avevano trafficato l'oro, prima di divi­
dere il pane, ingannando la buona fede de­
gli umili. 

' Ora'si ha d r Genova; la-'SéJuente - notizia; 
i " ';II, ILaOoró BubbllbPi^J:, il segretario 
della Càmera; del liavoifQySSildaJ'-denunziò 
alla Regia ; Procura "l'avv; Gino • Mòrialdl 
per truffa, ed appropriazióne -indeljit»'' a 
danno della Federazione delle Cooperative 
e della Cassa Mutua Pensioni di lorvoo». 

I giorni se ne vanno, ma i Murialdi re­
stano. ,.;-•• ^ , 

0-bupn popolo, w tu aprissi finalménte 
gli occhi! .i 

UNA SENTÈNZA AMERIGAIVA 
CONTRO IL DIÉTTO DEGÙ EMIGRATI 

I giornali americani danno la notizia di 
una decisione della Corte Suprema federale 
di Washington, ohe comprometterebbe gravi-
interessi: dei nostri emigranti in America, 
e delle loro famiglie residenti in Italia, e 
sulla quale crediamo utile richiamare la 
attenzione del nostro; Ministero,degli affari, 
esteri e: del pùbblico in generale. 

L'emigrato italiano Maioràno, essendo ri­
masto uóoiso negli Stati Uniti in occasione 
di un infortunio ferroviario, la vedoya, sud­
dita italiana e residenté'itt Italia, ricorse ài 
Tribunali locali dello Stato di Pensilvania, 
dove era successa la disgrazia, per ottenera 
dalla. Società delle Ferrovie di Baltimora e 
Ohio uàa conveniente indennità, quale sa­
rebbe toccata alla vedova di un cittadino a-
mericahp che fosse morto nelle identiche 
condizióni. 

II Tribunale respinse la domanda della 
vedova ;Maiorano pure amméttendo tutti i 
fatti-tda :iei allegati e riconoscendo la re­
sponsabilità della Compagnia ferroviaria nel 
disastrose motivava il sub rifiuto a norma 
della .legislazione locale, sul solo fatto oho 
la Vedova non fosse americana, né resi­
dente negli Stati Uniti. 

Tale sentenza essendo stata conformata 
dalla Córte Suprema della Pensilvania, la 
vedova Maioràno si appellava ,alla Corte 
Suprema federale di Washington, fondando 
il suo rioorao specialmente sulle disposi­
zioni del trattato d6l;:i871 fra gU Stati 
Uniti e l'Italia,, ohe equiparano ad ogni 
effetto dì tutela delle persone e; delle pro­
prietà i-cittadini delle due nazioni; 

La Corte Supretna federale, con sentenzn, 
del-5: aprile 1909 respinse: i l ricorsoidelliv 
vedova Blaiorano, proclamando ohe di frpnta 
alleidiag^sioiohi delle leggi dei, singoli. Stati 
ol ì :̂ eSél%dÒnp" aal' ! dìritto'-'ai i inden nità • per: 
infortunio i parenti stranieri non. residenti 
negli Stati Uniti, le disposizioni del trat 
tato non siano invocabili. 

Unm spaveiitato Jagii spiriti. 
Si ha da Cuneo: 
Il paesello di Magliano Alpi, in quel di 

Mondovì,.è in preda ad un generale spa­
vento per il fatto degli spiriti colà com • 
parsi da alcuni giorni. 

In una casa colonica disabitata, a poci 
distanza -dal concBntri".o, si va verificando 
uno strano fenomeno. In essa si sentonu 
nottetempo dei rumori assordanti, prove­
nienti dalla oscurità del luogo in un pro­
fondo mistero. 

Verso la mezzanotte dijeri l'altro furono 
uditi fortissimi colpi di bastone ed no 
suono insistente di campana, acoompignati 
da, un fruscio e da un rimbombo verameato 
allarmante., 

Dna comitiva di giovanotti di Modovi si 
è recata sopra luogo restando tutta una 
notte in agguato armati di bastoni e di ri­
voltella onde attendere e scoprire se vi 
(osse qualche malintenzionato furfante au­
tore del fatto. 
: Essi però attesero invano ; nessuno com­
parve ai loro occhi, ma udirono invece un 
fragore spaventevole che fece abbaiare il 
cane in modo strano. 

Le candele che una per parte del tavoli 
rischiaravano l'ambiente, non poterono ri­
manere acoese, e la porte non poterono rn-
stare chiuse ; le finestre venivano sbattuto 
violentemente e qualche vetro rimase fran­
tumato. 

Uno della compagnia aveva creduto di 
scorgere nel buio un'ombra contro cui 
sparò alcuni colpi di rivoltella ma inutil­
mente : tutto silenzio e mistero per un po' 
di tempo ma poi si è rinnovato nuovamente 
il baccano. 

ii ciollo d'oDa cantoiia [on 20 
Si ha da Lisbona: B' avvenuto un terribile 

accidente l'altra notte in una chiesa an­
nessa al monastero di Delgil. Durante le 
funzioni religioni una cantoria, sulla quale 
avevano preso posto 200 cantori, crollò 
sopra i fedeli ohe stavano pregando. Av­
venne uno spaventevole panico, che ac­
crebbe il numero delle vittime. Finora dai 
ruderi si sono estratti sette cadaveri, 3^ 
persone gravemente ferite e altre 50 ferite 
leggermente. 

Che cosa è la povertà? 
La povertà non è miseria, •non è la in-

digenxa ; è la vita quotidiana oonquistat'j 
col lavoro. Oosì intesa, essa è cosa saora e 
santa, che noi tutti dobbiamo rispettare, 
amare, cercare. Gratry. 

• .:,tE|8QH,Ì::,EV^NBELIfì̂ ^^^^ 
'••; ' L'.ihftllOftÌB jéggiors . .•vfVptt;:̂ ^̂ ^̂ ^̂  

lié nostre passioni Sonò talora tatìft'#i6i'3 
lenti, e"tentano ' d'-ijt?ipòrBÌ; àÌ'iiiosffi8?ì|Mò'< 
oófi tanta impudénisaj da'fargli:petSìiflSitf'-
nonsia papoatp' a-sfolarsit: Ma 'sicéomé'llf;! 
oosoienzffgnSaji Così per flirla'tacere, ilréò"', 
vùél darai a credere, e si ifòr^a di persua- ' 
dersi che non vi ha uh'DIO, non un giudizio', 
non vita eterna, non paradiso n6 inferno.-
Ma basta égli il pensare o dire ohe non vi:& 
Dio per sopprimerlp ? Basta forse il dire 
ohe 1' ànima muore perché muoia? Basta 
dire ohe non vi è giudizio o inferno per 
abolirli? Stolti, I mille volte stoltij; ; , ; ; 

•Eppure Siql^taJ'orrenda]piag*4Si||ia!if;< 
per ; cui, negate queste -grandi verità,.qne-,. 
sti supremi prinoipii, si toglie- ogni freno 
alle passioni e si va a slanoio a briglia sciolta.^! 
allp sfacelo sociale e all' eterna rovina. Bp!-,««̂  
purè questi erì:ori sono cassai appicoatiooi e 
contagiosi, perchè la npstra: inclinazione.|1 
male si dà faciitàéìite a prederé quello ,cné;,j 
torna favorevole lallà passione. Eppoi, ,pg-,Ì 
ohe pensare a; cesie tanto serie ? Si gòfla fii-^'' 
tanto, si faccia a' ;aua posta... non • sìaùip 
forse liberi?,.. E; intetìp.,soprayyiené la , 
minacoiata rovina. Di Chi la colpa ? 

E quésti anCóra erano pure gli ei:rpH-, 
dei. Farisèi e dei Sadducei' o Brodiani. X̂  ', 
primi' dicevano ohe Certi peccati noi» erino,' 
pépoati; gli altri dicevatio ctìè.;0bllà5mc*tó,| 
finisce'tutto r avversarli,flOTiyt'fà loro; ma 
d'apooitìo; nell'essere , nénìói; ''aooanitil:_;||y 
Gesù Cristo, perchè ii'.'dyérgpgnavà; -àpi ' 
loró^errpri. ' ',"^J'^•/::•!'"[«'^\•'^•''''''''^":'P: 

Ora tornando- in Barca opidispéppll^ 
« Gesù disse loro : Tenete aperti gli ooolii, ; 
e guardatevi dal lievito dei Farisei è /dei ' 
Sadducei ». La parola lieyiio fece loro, yi'-
nire r idea del, pane. .«Stando essi pen­
sosi a queste parole dentro di sé, dicevano: 
Alj, che noi, non abbiamo preso' Sei pane ! 
Nel mettersi a passare all'altra riva, àvf-, 
vano dimenticato: di prèndere del pane ; 
sicché :non avevano secò nella navicella Se 
non Un pane solo ». Oorèéro, a vedere 
quante pane ci fosse : nella cassa, esospi-
raroriotrovando, un pane sólo, perchè dp-
vendo diiràrla più ore a remare nella tra-. 
versata, tornava loro Vnecessài'jo di. ayéré, 
buona provvista di pane per :qnlétafé,]e:' 
esigènze dell' appetito,: :é;,pensa5rauptèià:.a:v 
;qusIla,:fame^;ohe-, iiy);^érp;iaqjìi|p:;^^^|;:;,, 
di li a pooìe ore, E intanto per'-i8r''WW8'*' 
del gravìssirnO insegnamento di Gesù ;nòii 
avevano più orecchi. 

«Il che conoscendo Gesù, disse: Per­
chè siete pensosi dentro' di voi per noli 
aver preso del pane ? Gente di ppoa fede, 
non riflettete ancora uè vi ricordate dèi 
cinque pani? Quando io distribuii quei 
cinque pani fra quei cinquemila uomini 
quanti Corbelli pieni di frustoli avanzali 
ne levaste? Essi dissero: Dodici. E quando 
distribuii quei satte pani fra qUèi quattro 
mila uomini, quanti panieri,pieni di pezzi 
di pane ne, raccoglieste? Ed.essi dissero ; 
Sette. Ed eg'li disse loro: Siete voi ancora 
senza conoscimento e senza intendimento : 
Avete voi pure il cuore istupidito? — Con 
queste parola Gesù rialzava la loro fiducia 
ohe Con Lui non avrebbero patita la fame 
pur trovandosi senza pane. .Ma-poiché: pei 
pensiero della fame non. avevano post-i 
mente all'uvvertimento di Lui, così Egli 
dovette ripèterlo ; e -proseguì dicendo,: , 
« Avete occhi e non .vedete, avetO; orpcchio 
e non udite, e non avete memoria. Gom-3 
non comprendete che non per riguardodel 
pane io vi ho detto, guardatevi dal 'fer­
ménto di Farisei e.de' Sadducei?, Allora 
intesero ohe Egli non aveva detto che si 
guardassero dal lievito del pane, ma dagli 
insegnamenti dei Farisei e dei Sadducei. » 

Guardatevi dai: fallaci insegnamenti dei 
frammassoni e dei socialisti! E' questa 
oggi l'infezione più spaventosa; e. non 
portano rovina solo alle anìmp : ne viene 
di conseguenza anche il soqquadro sociale. 

Statistica curiosa. 
E' quella su Nuova York, dove ad ogni 

minuto secondo giungono dal di fuori quat­
tro persone : ogni quarantadue secondi 
sbarca un immigrante, ogni oinquantadue 
arriva un treno, ogni tre minuti si, compie 
un arresto, ogni sei nasce un bambino, 
ogni sette vi è un caso di morte, ógni tre­
dici, senza timore delle superstizioni, si 
celebra up matrimonio : su per giù ogni 
tre quarti d'ora si fonda una nuova im­
presa, scoppia un incendio, si inizia la co­
struzione di una casa, e una nave esce dal 
porto. Ogni paio d'ore capita un accidente 
mortale nelle strade, ogni otto ore si pro­
nunzia un divorzio, e ogni dieci si com­
mette un suicidio. Ogni sera per i pranzi 
e le cene i ristoranti incassano una media 
di sei milioni e mezzo di lire. La popola­
zione aumenta in tali proporzioni per l'im­
migrazione dalle Provincie e dall'estero che 
fra pochi lustri Nupva "York sorpasserà 
Londra nel primato del mondo. Vi sono 
già a Nuova York più irlandesi che a Du­
blino, più italiani ohe a Roma e due volte 
più tedeschi ohe a Brema. 

ERNESTO MiCHIELI - Udine Ferramenta ~ Articoli Casalinghi - Assortimento Falci e Pietre Coti 
d i p r i m l s i s l m a « i n a l i t à . - VIA BARTO'i.lNI (8. Cristoforo). 
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S. DANIBLE. 
Oalsit^o e g i ^ t i r i a . — Carta Lucia 

MartinttÌBal t*oVà»c(éM a raoeogliere ladie-
ohio lungo la strada ohe conduce a Faga-
gua," flttteana un ifnvolta coperto da una 
pezzuola colorata : dentro vi era un porta­
foglio contenente una gomma Si oiro^ sette 
od otto mila lira, ta ripose nel grembo 
aasieme al »dieoblQ. Mi» ài B S pooo so-
praggiuRSe a tutta eprw,, sopra Hoa yet-
tuj;», m individuo, U quale, appena, vista 
la Martipuzii, le M Bl̂ nojà contro e oott 
minacoia gravi le impose la reatituî iOBe 
del portafoglio trovato, Questa, sgoojsu-
tata, glielo popHegDÒ, Non ?l)ba né us 
« grazia », oS la quota ohe per legge le 
spettava 1 . 

Va bauolietto • 'BAaaamào JutamAto, 
I l diaoòxso d'oooftaioBB. -«• Domenioa 30 
è annunciato un grande banchetto in onore 
di Riccardo Luzzatto. I coperti aaranao 
400 ; numero fatidico designato a esprii" 
mare i 400 voti di minoranza riportati nel 
collegio dal festeggiato. 

Il quale terrà un disoorso di circostanza 
sul tema: Come sì può carpire un col­
legio. 

OIVIDALB 
n Oottltaito dsi flssteggianienti di do­

menica 30 corrente ha ooinpilato il seguente 
programma : 

Ore 9 — ricevimento degli ospiti alla 
stagione ferroviaria eoa la banda cittadina. 
Il corteo peroprrer?l pei; vis Dante, piazza 
Giulio Cesare, via Vittorio Emanuele e via 
Ristori — ore 10, pesca dibenefleeozacon 
ricchi doni dell» Regina Madre, dell'oa. 
Morpurgo e di molti benefici cittadini. 
L'apertura st effettuerà con intervento di 
musiche — ore 14 concerto della banda 
cittadina — ore 16, convegno'ciclistico re­
gionale—adunata e ordinamento delle 
squadre per 1? sfilata sul piazzale della 
stazione ferroviaria — ore 17, concerto 
dèlia feand^ wilitare (78.0 regg, fanteria) 
— sfilata delle squadra attraverso la città 
— ore 18, distribuzione dei premi (Iella 
pesca — ore 19, proclamazione dei seguenti 
premi ai cohoprrenti del convegno oicli^ 
stico: i , premio gonfalone e diplisma — 
2; medaglia d'otò e diploma — 3. ipèda-
glia d'oro piccola e diploma —• 4. premio 

• medaglia vèrmeilla e diploma. - Medaglia 
d'oro a tutte le squadre oonoorrenti che 
iuterveranno con fanfara — Medaglia d'ar­
gento alla squadra cómpoatei da ciclisti ohe 
iiidosserftiino la miglior uniforme. — Me­
daglia d'àrgéiito a tutte le squadre oónoor-
ranti;non pcemiate — gre 20, grande illu-
min^jione delle piazze e vie principali dell» 

• • . c i t t f t p " ' . - '.:•:*-'': • ' ; • - ; • ' " : 

OosBiglip oomnoftle. -^ Lunedi tenne 
seduta il Consiglio Comunale convocato per 
tìeliberafe su due oggetti, e cioè oiroa il 
mutuo per l'acquedotto oosidetto del Poiana 
e per la nomina del SiAdaoo, 

Erano pvegentj quattordici consiglieri; 
il primo oggetto fu approvato con undici 
voti, ma non fu possibile ottenere la no-
mioa dà- Sindaco, né sari facile trovare 
Parsons che si sobbarchi a tanta .responsa­
bilità in questo difficile momento.. 

Xe festa di domenioa 80 corrente pro­
mettono di riuscire magnifloameute, molti 
e ricchi doni sono pervenuti per la lotteria 
fd i migliori si ammirano espùati nelle 
vetrine di vari negozi. 

Al Dnomo. — Da qualche giorno sono 
iaoominoiati i lavori per, la riduzione del 
sagrato del Duomo, e coll'ocoasiooe si pro-
oade, a nuovi scavi per completare gli studi 
sulle importanti BOóperte già fatte dall'ap-

, pussionato e Colto archeologo prof. Ruggero 
f'o. della Torre. In propòsito sappiamo che 
nalla bibliotèca del EeV.mo Capitolo venne 
scoperto da Mone. Braidotti un importante 
documento in cui è descritta la Oappellà 
(H 8. Antonio òhe un tempo esisteva atti­
gua a quella di S. Giovanni in quel posto 
ove ora si praticano gli scavi. 

iQce^iUo prevenuto. -.- Ver^o le ore 18 
di martedì nella casa del Maestro Cossio, 
in borgo S. Pietro, accesasi non si sa come 
la fuliggine del camino, la flamine minac­
ciavano già un' incendio, ma vennero smor­
zate grazie al pronto intervento di (lue 
pompieri e renergico lavoro del Maestro 

, Cossio. -

. si PIETRO AL NATISONB. 
Una vera associairione ladresca. 

Sì rammenteranno i lettori che lo scorso 
autunno principio d'inverno fu pubblicato 
sul nostro giornale come certo Zamparutti 
Augusto da S., Pietro al Natisone, ora di 
anni 22, avesse disertato, ad arrestato dalla 
Benemerita fosse fuggito, pratioando.una via 
d'uscita pel soffitto e pel tetto della Ca­
serma. 

Costui allora riparò all'estero e trovò al­
loggio a Trieste pressò alcuni suoi parenti. 
Non si sa, né si può dire che razza di me­
stiere facesse colà per sbarcare il lunario ; 
certo S però che fece parecchia visite alla 
sua patri», specie in Carnevale, e, ma-
Boherato come tollera la legge, potè girare 
indlslurbato le varie borgate e ballare sotto 
gli cechi della stessa Benemerita, la quale 
naturalmente no» lo potè riconoscere. 

Passato però quel tempo e nou potendo 
più usare simili stratagemmi e perchè la 
polizia austriaca pare ohe abbia scoperto 3 
suo carico delle indelicatezze furti...ve e 
che perciò gli stesse ai panni, si decise di 

ritornare In patria. Venpe, ma non solo ; 
condusse seco una banda di ladri ; unodei 
quali fu arraptE t̂o il giorno 19, 

Oostoro, guidati da uno pratièo delpaese, 
potarono oondttB a termine felioemente pa-
teoohie imprese ladresche, delle quali la 
prima e pia importante sarebbe il furto in 
danne dei sig. Rinaldo Strazuolini di San 
Pietro al Natiaone pel valore di L. 600 
(seicento) in oggetti d'oro< Ma tanto, m fa 
gaiia (rf te-(to..,. ohe sabato u. s. Terso le 
22 la Benemerita ha potuto arrestare il 
principale delinquente, oioà lo Zamparutti, 
dopo una oolluttaisione disperata nella quale 
un milite riportò una ferita ad un ooohio 
olio vogliamo «parare non grave. Amma­
nettato ben bene, i quattro militi ohe gli" 
davano Ja aacoia lo dpvflttaro quwi tra­
sportare siila vicin'̂  Ojisama e perquisitolo 
gli rinvennero addossoi oltre una scure già 
sequestrata, uno scalpello con lisna- 1 

£ a fabbrioefla della Chiesa di S. Gia-
oimo dì Azzida nel nostro comune ò stata 
autorizzata a ricevere la donazione • Dal 
Lago. 

TOLlklBZZO. 

n Cappellano dell'Ospizio, — La so­
lerte nostra giunta Municipale, dopo insi­
stenti reclami ,da parte di Mons. Arcidia­
cono e dopo gii ordini perentori della B. 
Prefettura sj era finalmente decisa di met-
tnre all'ordine del giorno nella seduta di 
lìomenica p. p., la nomina del Cappellano 
dal locale Ospizio di S. Antonio. Ma al 
momento di passare alla trattazione di qua-
Bt' oggetto, la giunta stessa, overossia l'ayv. 
Mariopi a nome della medesima, dopo una 
lunga quanto ingarbugliata e ridicola re-
lizjone, dalla quale è risultata all'evidenza 
lij mancanza assoluta del più elementare 
buon senso da parte dei nostri egregi am-
minìBtratori popolari, propose al Consiglio, 
ed i pecoroni della maggioranza si oapigoa 
approyacooo, di son ourarsene affatto di 
questa nomina. Ma benissimo 1 

Vedremo ora cosa farà il Sig. Prefetto, 

MDZZANA, 
n OQcaggio d'alia signorinv. -'- Nel 

pomeriggio dell'altro ieri Alessandro Buttò 
di anni 48, accompagnava in una carrozza 
due signorino ed una bambina. Ucavallo 
s'imbizzarrì ad un certo punto e sì diede 
a precipitare la fuga. 

Una delle signorine saltò corraggióaa-
mente giù del veicolo, e, prendendo per 
la briglia il cavallo riuscì a trattenerlo. 

Il povero Buttò, però, s'ebbe parecchi 
&4I0Ì alle gambe ohe gli proouraroiio dello 
f e r i t e . ' ' , , • : • - • - ,̂  • 

. - OSOPPO.^. 
Atto lodevolmente audace, — Lunedi 

scorso per pooo non sì registrò una gravie-
sma disgrazia in paese, per l'audace co­
raggio addìmoatrató dal sisapatioo giovane 
Cirio Valerio. 

Verso le ore 16 di quest'oggi due ca­
valli del sig, Eugenio Venohìarutti che 
evano adibiti per il trasporto di materiali 
di costruzione lasaiati momentaneamente in-
euBtoditi si imbizzarirono (pare per le mo­
lestie fatte da qualche ragazzacòio) pren­
dendo una furiosa fuga. Sul loro paroorso 
Bialauguratamente s'imbattè il succitato gio­
vane il quale coraggiosamente li affrontò 
e presili per le brìglie, sostenne il loro 
impeto ma poi cadde e i cavalli per lungo 
tratto lo trascinarono. Volle fortuna ohe 
il carro non gli passasse aopra perchè 
cadde nel mazzo dei cavalli stessi. Lode al 
cielo se il nostro simpatico Carlo se là 
cavò con leggiere per quanto moltepliei 
amaocature, frutto del suo ammirevole co­
raggio. 

MOGGIO UDINESE. 
Grave fatto, — Maggiori Giuseppe, a-

gonte della ditta ErmolTi, ebbe ad amoreg-, 

f iare per qualche tempo con la giovane 
amolo Anna, ma pospia lasciò in asso ja 

Zimolo, fidanzandosi con la signorina Maria 
Foraboschi, pure di Moggio. 

La Zainolo incentrati sulla pubblica 
via i fidanzati, si parò loro davanti, e tolta 
di sotto al grembiule una piccola rivoltella 
a 6 colpì li scaricò tutti, quasi a bruoia-
palo, contro la copia. , 
; Dna palla colpì la signorina Forabpsohi 
alla coscia sinistra, passando da parte a 
parte, e altre due palle ferirono legger­
mente il Maggiori ad una gamba ed al viso. 

La feritrìce, sì recò da sola a costituirsi 
ai carabinieri, mentre il dottor Oigolotti 
^jjprestava ai due feriti le medicazioni na-
cesearie. 

Il tragico fatto ha lasciato in paese pro­
fonda impressione. 

OVAHO. 
Bimba olle annega I — Venerdì otto nel 

pozzo dell'officina elettrica di Ovaro annegò 
una graziosa bambina dì tre, quattro anni, 
figlia della mugnaia. Il molino del paese 
è posto accanto al pozzo e la bambina elu-
dendp la sorveglianza materna si dirosse 
proprio sull'orlo del pozzo a giuooare, come 
aveva fatto tante altre volte. Ma ad un 
tratto sdrucociolò a cadde bocconi nell'ac­
qua annegandosi-

FORNI DI SOPRA. 
l 'urto sacrilego diurno ! — Nella Chiesa 

di S. Lorenzo v'ò la apposita cassetta per 
le elemosine. Ignoti di giorno la scassina­
rono, asportandone il contenuto. Sì erede 
ohe la fabbriceria abbia patito un danno 
di circa L. 4. La benemerita indaga. 

• |uìierts<^ fl'piMitaiiì»U;-9L*8Wro, ieri nel-
:J'a)il4;o'on4lgliìr§, aottp Is toelidenza del 
à)r9Wttdàfeo*'àv|.lfa|lii|t>, sÌBegui Iksta per 
l'àffltóftBisa ^uadrlfittnalestleiro sfalDio delle 
erbe stradali. Numerosi i concorrenti e 
gare molto animate a vantaggio non indif-
feyeotedsl Opwnqsj-qóaièilo-dimestrs'i's-
aito dell'asta ohe riportiamo. 
• Erano M"i lotti" posti iìi'gaifa " éiil dato 

pomplessivo di ijunve L- 1066,95 deU'uJ-, 
jimò quadriennio; ebbene vennero delibe-
fati lotti B8 iier l'annuo impòrto di 176S.SB 
jife B rimangono a collocarsi altri 6 lotti 
che daranno uà' introito pet lo meno di 
altve li. 50., 
• Sono cosi L, 7p0 pjcija che^Ven^oRO ad 
(lumentare' le ilnanze comunali e ciò solo 
in'grazia della pubblicità datasi all'asti, 
Ji noi poniaiw! ÌR evidenza il fiitto perciiè 
ecrva d'ammaestramento, a ch id i dovere 
6 di diritto, di abbandonare il sistema della 
Uaitaziom privata di cui tanto si ebbe ad 
abusai;? nel gassato. 

(Contadino premiato. — La OommiS' 
fione Pellagrologioa provinoiale preso in 
trame le domande di oonoorqo Duse Colo­
niche 1908, ha ritenuto il contadino Bulfon 
Pietro di Luigi di Latìsanotta, ohe da solo 
<;iiBtrui la propria abitazione,- meritevole 
tìjl premio di L. 800, con diploma relativo. 
; Congratulazioni al bravo Bulfon, 

yaqpatp di gola. ^ Lo oomtuise lunedi 
fui tramonto il dodioenne Pietro Todieoo 
di Donato (Baeaaro) col bere in fretta, par 
1 .)n esser sorpreso dai genitori^ della ben-
Z'oa che sì trovava in una bottiglia uSo 
birra. All' ingrato sapore e bruciore gettò 
via la bottiglia e ai mise a gridare aluto 
t mendo d'essersi' avvelenato. Accorso il 
dott. Pividori gli apprestò la cura del caso 
e poco appreagp il giQvanetto non safl:'riva 
p ù dì alcun disturbo. 
' Grave accidente toccato a n n piclji-
ìiba. — Limedi vetao le 10 il giovanotto 
JSagenio Mattassi di Giacomo ss ne rltér-
riiva a oaaa da S. Michele Colla bioioletta 
fìnza fanale •ooocndo pell'argiae» Quando 
fu all'altezaa del Magazzino Idraulico egli 
i ivestl la ragazza Tagliarolo otaria che 
non aveva scorto Vettij'gli incontro. 
; Andarono ambedue a terra. La Taglia-
fulo riportò una ferita alla regione frontale 
^iiatibile in quattro e cinque giorni. Il 
Mattassi invece si produsse grande e dif­
fusa eqchìmoma in oorrispoadenz» , delia 
l'.igipne orbìoplare superiore, sinistri^, con 
(stesa e profonda ferita lacero-tagliente 

(lineare) nella regione stessa ; nonchèfottè 
{iiiezìone della cornea eAetoiiite emorragica 
iraumaUea. Venne accolto d'urgenza all'o-
Pjjitale. 

Oltre alla, fsedicasiione aptisattìca, fat,T 
t:igli dal dott. jfìyidpri poll'assìsteiiza dal 
d'Jtt. Bosisìo, al ebbe tré punti di 'eutùta,' 
• L o statò'^el ferito è grave: disgnosi 
àncora riservata per possibile' pomniozione' 
ìiorebrale. :• 
\ (P. S.) Al momento d'impostarvi la pre-
ionte sono informate ab^leVPpddiziapi: del­
l'ammalato acoènnano ad un sensibile, mi­
glioramento. 
• Iddio gli coapèda di ristabilirsi oomple-
tsmente e prestò 1 ' 
' ^ :,; BióDDA,,,' / ;;• ; , : 
: Piwte di m» «alla»». — Luigia Jurar 
tig l'altro,giorno usdiva.di casa laseian-
dJa aperta e senza curtodi, • par breve 
tempo. Ma bastò perchè da una passettina 
iBerta qpntenente .oggetti .d'oro, .SpatiBse 
\pa, collana del valore.di L.,300, ,,• 
] .S< ignom l'aiitore àeì furto. ' 
! ' BDTTBIOi ; 

Ospiti gradi*iv - Nel.pouiariggio del 31 
furono a.Buttrio per una gita .di piacere 
ima traptin^ Qii;qa;di: bandisti di Basal-
della, i quali se convennero qui per go-
d-ttsi l'aria pura,e la deliziosa; vista degli 
ameni colli, r.allegrarono il paese con un 
Óonperto bene eseguito, Ed invero per eS' 
sera di reoenta istituzione la banda suona 
bene, Ebbero liete aocoglieni^e, e venne 
loro, offerto un bìoohiete del rinomato VÌPP 
di Buttrio. , 

; • S. VITO DI FAGAGNA. 
Incendio. ~ L'altra sera sì sviluppava 

un iuoendio nel fienile di tal Marcellino 
Novello fu Vincenzo d'anni 40, attual­
mente emigrato in Germania. La moglie di 
costui, Maria Modesti, ohe trovavasi nel­
l'attiguo locale adibito ad abitazione, se ne 
accorse e alle suo grida accorsero prestò i 
popolani olle riuscirono ad isolare il fuoco. 

Il danno coperto d'assicucftzioqa è di 
oiroa L. 1000. 

PDLPBHO. 
Quello ohe potava Bnoaedere. — Il vett-

tioinquenno Angelo Ben di Ferdinando, 
venne a diverbio con Augusto Blasutìg fu 
Andrea da Rodda, suo coetaneo. Il Bon 
improvvisamente eetraese di tasca un affi­
lato rasoio e s'avventò contro l'avversario 
tentando dì colpirlo. 

Passava allora una guardia di finanza; 
le quale, vista la scena, si slanciò contro 
il forsennato, lo disarmò non senza però 
rimanere ferito alla regione dorsale del 
polpastrello anulare det<tro. Il Bon fu tratto 
in arresto poco dopo dai carabinieri dì San 
Pietro. 

ODSSIGNAOOO, 
tTna BseioaraKÌone bovini, — Domenica 

sera molti dei nostri agriooltoii, allunatisi, 
dopo una conl'orenz» del dott. Selan, ve­
terinario comunale, approvarono uno sta­
tuto per mutua aasioutazione contro la 
mortalità dei bovini, e nominarono le ca­
riche sociali. 

GBMONA; 
.( J^nàva Ijatteida. —- Domenica prosaitua 
'Svffi lUogo in̂  Godo, uî a tiunione dei capi 
,'di "iamlglià di qiiella porgata per la oosti-
;k«!onè di una Latteria filraatìa. 

PASBONSr • " • • 
Per la Benedizione Idi' nn» liaa^Uiia. 

Domenioa questo paese fu il luogo dì lieto 
,e9BtsgB9.di,Bfl8 infi.i)it&.di fflrsstìBri, spaaie , 
udinesi, attirati dalla fpsta ohe si Bono 
Svolte in occasiona .della benedizione,della 
Bandiar^„aS qiŜ Ht? •Sand»"'UattòUc8. Pu 
costituito un Comitato dì .brave persone di 
qui, irquale gode oggi la piena,Boddìsfà-
fiiotie delle' sue fatiche, coronate dal pieno 
BiloOesso della festa, ' 
, Il parroco M, Dorigo diede' la banedi-;, 
»!òae alla Bandiera, un gra2(ioSièisìmo la- ' 

j vqro : su drappo di Seta Verde iu alto è 
dipinta 3. Oéeilla all' organo, con ornati 
d'orò' spéùdente fino al basso. 

Pungeva da Madrina la bea nota aignora ' 
Regina Zuooblattl dì Odine, sempre pronta 
colla'sua generosità là dove s! fu qualcosa 
por il lustro della ohlefea e della religione. 
Assistevano ad essa i'sigg. Agosto Aatonìo 
di Udine, Outtioì i'raagèsoo 0 Cojàtti Mar­
cano dì Passons, pure benemeriti per co­
spicue elargizioni m favore del corpo ban­
distico. Appena tormìnata la funzione, al 
parroco ^uUa porta della chiesa, davanti il 
piazzale gremito di popolo, n^entro la banda 
di Pasaòps attendeva il suo amato vessillo 
BH di un palco ^farzosameute addobbato, 
mentre aasìstevano le ' bande di Nogaredo 
di Prato è 'di Colugna, con gentile pen­
siero intervenute alla festa della sorella 
d'arte, pronunciò un breve discorso dì cir­
costanza • inneggiante alla Bandiera quale 
simbolo,di Umom, di'4W'»«j di Viltoria 
e terminato con g'if Bvviva' alla Bandiera, 
al Corpo bandistico di Passons, al suo go­
le rte e provvido Presidente D; Lorenzo 
tinelli, alle Bande predanti, Tea il frago-
rjsp Evviva dal pubblico, tra, le note delle 
tre bande, auonàiiti l'iiino reale, si fece là 
C.lnàegda'dèlia' Babdìéfa al Corpo fllarmo-
pioo. .' -i ' • ' 

Seguì il.concerto della banda di Passons, 
poi di quella di Colugna e di quella di 
Nogaredo; e negli,. intervalli, il pubbliop 
go la rise saporitamente per i giuooliì dell*, 
pcirsà delle'• o(»yw?a, dei pomi pèndenti, 
d'Ile pignatte percosse óón bastóni da in­
dividui bendati. 
, A sera ai feoe una passeggiata con flao-
e lata e ai acoesero, varie fusette, 

A un lembo del paese ferveva , il ballo, 
contro il quaLsgorbio ìnsorsa protestando, 
la maggioranza della popolazione, , 

..• " • ' , / , , • • B D I A V " , . : ' '^''_" 

• Incendio; — Martedì versole ore ,17 si. ; 
sviluppava un itìèèbdìP In Bórgo MonteV ' 
di proprietà di Giovanni. DrseUa (Barbon) 
elio disttuBse . iìouile e rimessa • con • trenta : 
q jìptali, circa di fieno, carro e molti ^at- , 
trszai rurali, con circa 3000 lire di danno, 
j?,irò il pro^rietprio è pppertp di {isgioura-
ziòne pressò la generale di Venezia. 

Ttmebria,. — Oggi qui in, paese si. sparge 
con dolorosa impretìsione la notìzia della 
(tiorte del quarautatreanna Giovanni Fabbi'O 
(llurloBe) ohe da tre-anni con la sua fa- : 
miglia si trovava, .all'estero. Lascia nella , 
d^aqla^ione la «toglie 9 tre figliuoli,^ 
• Condoglianze alla famiglia. 
; " .. NIMISV 
; P.sandq Medico aCTrestatp, — Martedì U 
guardia comunale Tonini Giovanni transi­
tando per una via del paese, Imbattutosi in 
paa peraoóa forestiera, ebbe là buona idea 
di chiederle le generalità. L'indivìduo era 
nientemeno, ohe il finto medico Stties Ro-
d ilfo In Bartolomeo d'anni 35, nato a Baz-, 
zan (Ungheria), colui ohe attivamente ri-
cproato dalla polizis riuapl sebbene in iatato 
d'arrestò, qiiesto inverno, gettandosi nel, 
fi ime Torre; presso Taroento, a sfuggire a 
due militi della benemerita. 
; Lo Strìes, ohe con, arte sùbdola, sapeva ' 
à'Oftlappiare. i gopzìi, distribuendo ricer i 
V(!tte, e ordìpando.njedioaiiienti, deve spon-
tfire varie doddanne. Lo Stî ìésj caso ou-
tjjso, era munito di un passaporto, rila-
sajatogli dal H,,,Oo,mmis8arìato dìOividala, 

FLAMBBO. 
; Un fulwine ahbaistanua oortase, — 
Lunedì verso le 2 mentre imperversava 
un temporale, un fulmine sì soiirìoà aopra 
il oomigilòlo della oasa abitata da Pranoè-
sco Sacoavino 0 situata » metà strada fra 
Talmasaons e Plambro.. La corrente elet­
trica discesa per alcuni metri lungo il ca­
mino penetrò nella camera adiacente e, 
dopo aver sfiorata la coperta.del letto ms-
ti'ìmoniala su cui riposavano il figlio di 
Francesco, Giuseppe, . colla móglie sua, 
tcóoò la parete opposta. Bruciò la vestì clie 
vi erano appese e, senza produrre altri 
guai, si scaricò nel suolo. 

I Sacoavino ppesono ben dirsi fortunati 
per aver sfuggito a tarrifloaote fatale di­
sgrazia. 

VITO D'ASIO. 
Progressi della I^atteria Sooìale — 

Istituita una Latteria Sooìale iu questo 
paese da pooo più di un anno questa ebbe 
in breve tempo ooeì forte sviluppo che i 
locali si resero insufficieuti per modo ohe 
si dovette pensare all'acquisto di altri più 
vasti che furono ceduti dal .sig, G. Batta 
Marouzzi. 

II nuovo impianto tecnico di tutto il 
roacchinario caldaie, al;ti'ezzi, ecc.. vanno 
eseguito dalla tanto rinomata Ditta Pasquale 
Tremoati di Odine alla quale è ormai su­
perfluo ogni elegio. 

Auguri di prosperità alla utilissima isti­
tuzione, 
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% fouerall di Ulcinsigiiof ModeviOiao, 
pievano da 32 anni di 'Pontebba, sacerdote 
mliie ed energico, pio e intelligente, Jl 
ptljtto padre, il primo pastore dell'Alto 
tlfiulì, sono rittsoiti veramente degni del 
dipinto defunto. 

t a gaia, la bella Pontebba fin dai n>à(ri 
tino oggi ha pianto,, si vestì a lutto, oliinse 
i toegozi e girò, rigirò attowo la veflpiftnda 
salmo, silen îow^ li»gtit|ÌRnte. Io non bo 
visto m. nfii popiilo liatérft, 4 "mila éitta-
dini, piangere é oo^pteng®* «òsi mi ji^r-
sonaggio benewèrJto-l , •• ' 

Con i tra»i di Odine e di %W\% mi-
vaiono verso le dleèi 36 • Baoerdoti, fra i 
quali vedo moltissimi pievani, monsignori 
e decani. 

Il grande corteo cominoiò alle undici. 
Percorse la via oaziOBala,' Dopo 1» otofaà' 
seguivano i bimbi, le ragw!» acopmp&gOBté 
dai rispettivi .imsejoanti, poi il gran corpo 
degli operai e signori, indi i cantori, i sa­
cerdoti, la Salma seguita dai famigliari, 
dalle Autorità e da una lunga colonna di 
donne. Erano pure in uniforme le rappre­
sentanze della dogana, ferrovia, i reali ca­
rabinieri, le società colle bandiate e il 
corpo della banda ohe per espresso desi­
derio dell'estinto filò in silenzio. 

L'estremo addio fu data d» monsignor 
Gori e dall'oporevole Sindaco, Ms piti ilie 
un addio fu un saluto, perchè il nosfro 
amato Moderiano vive e vivrà sempre ttel 
nostro cuore e col suo celeste sorrido con­
tinuerà dall'Alto & confortare i tribolati, 

(SAOILB, 
L'orribile morte di n» bawbiA^. ^ 

Il bambino Barico Bassetto di Andrea, di 
anni 9 si trovava lunedi alle 12 oiroa wX 
cancello della casa abitata dalla su» fami­
glia. 

In quel momento stava per entrare (sei 
cortile della ossa un carro carico di car­
bone tirato da due cavalli e guidato dal 
carradore Angelo Poletto alle dipendejize 
della ditta Laochin, come lo à pure il Ros­
setto padre. 

Il carro fatalmente con una tavola urtò 
violentemente contro il muro del cortile, 
ohe essendo da pooo rabberciato si sfascio 
e i rottami e i oaloinacoi coprirono il di­
sgraziato Enriohetto ! 

Il ragazzino venne subito sollevato e 
trasportato in casa del dott. Selmi, ohe gli 
praticò una fasciatura alla testa ; ma ogni 
oura risultò inutile perchè il bambino spirò 
dopo pochi minuti. 

TAROHNTO. 
X'annegomeiito d'im ìnfelioe. S^ol^io 

piuttosto ohe disgrazia. — 0na brutta 
scoperta doveano lunedì fare i mattinieri 

. -- ohe par primi passarono il ponte sul Torre. 
A pooo distanza dal ponte stesso,videro 

un involucro oscuro e imprecisabile gal­
leggiare presso la spooda, sulle acque che 
rigirano su se stesse. Avvicinatisi, non 
senza un vago terrore, alla massa galf-g-
giante, si accertarono che quello era il 
corpo d'un annegato ; trattolo a riva venne 
identificato pel oadaver? di certo JferSgp 
Fabio fu Gerardo di anni 38 di qui, ma 
che però da qualche anno viveva da solo 
nel llmitrofp Comune di Oisarìis. 

Inoeudio. — A Villanova Comune di 
Lusevera martedì verso le 11 prese fuoco la 
stalla d'un certo Paolo Berecoe e fu uaa 
vera fortuna il pronto accorrere dei conta­
dini guidati dal cappellano. Cosi si è jio-
tuto salvare le 4 bestie, ohe si trovavano 
nella stalla, il resto tutto fu bruciato con 
un danno assicurato di 2000 lire ; il fuoco 
fu accidentale. 

SALX. 
)Pel VÌI... non nt-tallo. — Verso le ore 

nove di domenios, una compagnia di ra-
valleggeri «Vicenza», di stanza nella vo­
stra città, faceva ritorno da un» gita, e 
qui si riposarono. 

Certe Bassi Maddalena e Zuliani O^te-
riua, l'una provvista d'una carriuola l'al­
tra d'un badile, giravano attorno «l cavalli 
raccogliendo il vile..,, non propriamente 
metallo. 

Fra le due donne si iiperse una contesa 
sul diritto di precedenza, da prima a sem­
plici parole, poscia a vie di fatto, strap. 
paodosi le treccie. 

La Basai riportò anolia una . ferita alla 
testa prodotta da uu colpo di badilo. 

La contesa fra le due non precisamente 
contasse, cessò per l'intervento dai militi 
e di alcuni popolani. 

OKSABIA. 
I^a nostra Esposizione di doni, indetta 

per fondare il Patronato popolare, procede 
egregiamente. 

Pervennero già numerosi e cospicui doni, 
e anche il nostro paese ha risposto con 
slancio all'appello del Comitato, ben con­
scio dell'utilità 0 importanza della nuova 
istituzione. 

Fra i primi doni pervenuti vi segnalo : 
S. S. Pio X, ricchissimo crocifisso dorato 
con astuccio - S. E. Mons. Pelizzo, tem­
pietto gotico in bronzo - on. Morpurgo, 
vaso in bronzo a cristallo • don K. BuUian^ 
Regolatore da sala - Banca Coop. di Civi-
dale, cronometro - prof. G. Petronio, anello 
d'oro - sig.ra Petronio, buccola d'oro -
D. li\ Grillo, orologio con catena d'argento 
0 altri molti. 

L'estrazione avrà luogo nel prossimo 
giugno. 

PBIVANO. 
Incendio. — Il 20 oorr. alle 10 aut. si 

Bvilupp* un gravissimo inaendi» «ella eaaa 

oolòmo8~di OóMssi Giùsàpjié di' J)r6pr5ètl 
del signor Miohieli dì Palmanova. 

, Molta gante accorse Sul luogo per l'opera 
JHPflgnimaato, ma per la manoanto di 

;a^.U!t questa giovò assai poco. Quando gli 
•jtéostsi erano sul posto, il fabbricate era 
•gift tutto in fiamme. Mercè l'opera corag-
;giosa 4#1 signor Bonìni di Palmanova, del 
signor comandante di brigata e di guardia 
di finanza, si poterono salvare gli animali 
a'ifltico moWlìo', 

Fortunatftm»n(» flegiunn tj,ttimf,-
Si' ritiene ohe ,l'JoBendlo 0i» eiWale,' 
Il danno, • o0peVtB d'88siou#«i<?ne, im-

mottte a Ciro» L,'10000. 

MOfiTEGLIANO. 
{|rav« JAT^fitiineAto oiolistioo. -— Il 

giovanotto veqtaèàB Beltrame Attilio detto 
\Bm) provava la Slia nuova bicicletta. 
Percorso il piesa, quando glntise fino al 
èatiflolo Brunioà, dov# per «oMwre un ra­
gazzino'sodò ipyeos con violenza ad inve­
stire 1' assessore comunale signor Badino 
Gio. Battista di anni 70 facendolo oatnral-
mente stramazzare % terr^, Il Badino iin po' 
sordo con avea potuto udire il campanello. 
Accorsi i pochi presenti, vist* ohe il signor 
Badino non poteva rialzarsi lo trasporta­
rono di peso nella propria abitaTjione, dove 
gli venne .rjsoontrata ]» frattura della co-
soia aiaistr», 3 4 dott. Sftlvettl, cl^iamato 
d' urgonè». 

Il poyero vecchio ne avrà per un centinaio 
di giorni iae non sopravvengono delle oom-
plleazioni. 

Chraye disgrazitlt -^ L» bambina Amalia 
di Jèdele d'anni 1 e m^sl 6 èra stata posta 
a letto dalla madre. Mattódi alle 8 que­
sta sali in camera par ptenderla, nja con 
BUO grave dolore la trovò fredda cadavere. 
Bi suppone che le coperse non lasciandole 
modo di respirare, l'abblRBO soffocata, Resa 
edotta del fatto l'autorità, si recarono sul 
luogo il Pretore del II, • fondamento dott. 
Stringati. 

Diffondete il PICCOLO CROCIATO, fino 
al 3! Dlcambre - - una copia — 
\M. l . i S i cinque 0 più copie, in 
i r i ' u p p o C e n t . S O \z copia. 

Il PICCOLO CROCIATO « Il foglietto dei 
popolo cristiano. 

Diffondetele I 

NEL NOSTRO CAMPO 
— A TriBviso •— come già aqnuooiamrao 

" - riuscì imponente il. Congresso giovanile 
Veneto. 

Quanto è bello vedere i giovani racco­
gliersi all'ombra della orooe e manifestare 
francamente I loro forti propositi di lavo» 
rare per la causa santa di Dio e del pò-, 
polol 

— A Chobbio — nelle |Iaro}ie — si sol-
lennl?zò l'anniversario di una « Lega fra 
i contadini». Il neo deputato d'Isola doUa 
Scala on. Ooris fu fatto segno a grandi di­
mostrazioni di simpatia. 

— Oonfermxe : senza numero, oom« il 
solito: A Palo del Gplk, a Casal» Mon-
feiraio, a Mrenxe, à Casiello, a Miktiio^ 
a Torino^ a Torr-, Annunziata^ eoo. ecc. 

Commemoraxiioni : della Mioioliea sugli 
operai, dì Leone XIII, a Civitamechia, a 
Torino, a Binsmvo, a Gomo, a Varoìia, a 
Poniedera, e... in altri luoghi ancora. 
• — Iivmguraxioni : A Milano di un Oir-

oolo giovaniU : a Rom^ della bandiera di 
un nuovo Circolo eattolieo fra gli operai 
njiiratori : a Bamm di una bandiera della 
Seziona giovani. 

— Nuove istituùom: A Napoli un nuovo 
Uffimo M lavoro: esso aprisi^ prossima-
nìOnte anche un Bionatorio per i piccoli 
operai. 

Amici, lavoriamo, e tutti, per il miglio­
ramento «(cononjioo e morale del nostro 
caro popolo. Avanti! ohi in un modo, ohi 
in un altro, ma iulii, e oon un lavoro in­
tenso. I nostri nemioi non sanno fare che.., 
anticlericalismo e ohiaochicre ; noi badiamo 
ai fatili. Così ! 
— • -«-«f»—• ^ « — ' 

Cronaca cittadina 
Gride PellEoriiiafliio friÉno a Liurdes 

15-21 settembra 1909. 
Sotto l'alta presidenza degli Boemi Mon. 

signori — Pietro Zamburlini, Aroiveso. di 
Odino — Francesco Borgia, Saday-Priuo. 
Aro. dì Gorizia — Francesco Isola, Vescovo 
di Conqordia, 

Questo Pellegrinaggio friulano avrà luo­
go indubbiamente nel p, v, Sottambre, e 
formerà parta a se, tanto nel viaggio quanto 
nella permanenza a Lourdes, friulani ri­
spondete numerosi all'appello, e dimostrate 
ancora una volta che la fede nel nostro 
Friuli non è spenta, e ohe nel cuora dei 
friulani è profonda la devozione alla Ver­
gine SS. I pellegrini dell'anno passato si 
parlino delle soddisfazioni spirituale che si 
provano a Lourdes. 

Incaricati : Sac, Angelo Venim-ini Odine 
— Mons. Faidutti, presso l'Eoo del Lito­
rale, Gorizia — Mona. Isaia Isola, Porto-
gruaro. 

Sono pregati i Hsv.roi Parroci e Vicari 
Curati e darne jiarteoipazione del suddetto 
pellegrinaggio ai loro parrocchiani. 

i AYIÌSO à! SreifflaMi. 
Sua Beo, MPBS- ^roìvf^qoyo a^inJniatrerà 

la Santa OrOsinSa nei'segnèiiti giofni : 
'• ?0 Maggio — Panfelóste, a mezzodì. 
' 3 Giugno -^ ffll&¥ed\; » 
, : 8 Giugno •« Domanioa. » 
;Ì3 Giugno-^ DoHiemoa. • * 
i 17'Giugno #-<iGiovedii •* 
j30 Giugno -» Domeniòa in OollggioAroiv. 

oÌi;oa le 7 ; in Èpìsoòpio a 
mezzodìi 

. 81 Giugno — In Seminario di- Odine oiraa 
• ' là 7 a mezzodì in Bpiswpio. 

89 Giugno — In Rosazzo alla 8 e alle 10. 
13 Luglio — In Episcopio alle 8, s a mez­

zodì 

fioDSigìlo ProTinciale. 
Ltmedi si tenne Consiglio Provlnoìale. 

Pue questioni d'importanza : l'ampiamento 
del Manioomìo per trasportare i pazzi del­
l'ospedale di Sacile e un sussidio a uba 
«azione dell'Dmanitaria da fondarsi a Udine, 

Il primo punto, essendo intervenuto Un 
accordo tra la Provincia e l'ospedale di 
Sacile, oadda e le cose rimangono come 
sono. Sul seeondo punto B' impegnò uoa 
forte discussione, avendo il consigliere Pe-
cile, sindaco di Odine, sollevata una que­
stione politica sostenendo la neutralità della 
Omanitaria e criticando l'Offloio di Lavoro 
istituito per iniziativa dei oattoìici. Gli 
risposero i consiglieri Brosadola e Maroufszi. 
B ne nacque un dibattito violento, al quale 
presero parta i consiglieri Marsilio, Li-
nuBsa, Oristofori e Laochin, U Consiglio 
votò per deferenza ali» Deputaziona un 
(joneorso di 100 lire all'anno e per tre 
anni in favore della Umanitaria, ma chia­
ramente manifestò il suo pensiero contra­
rio, perchè l'Umanitaria è tenuta da so­
cialisti e fa propaganda sooialista. 

L'Officio ProYinciale M Uim. 
Mercoledì l'Officio Provinciale del Lavoro 

tenne seduta, pressoti 12 consiglieri del­
l'ufficio del lavoro e cioè Oristofori, Pie­
monte, Bosetti, Brosadols, Potz, Ciriani, 
Oandolini, Pitotti, Ganoiani e De Matta : 
segretario Migliorini. 

Su proposta del oons, Piemonte, l'uffloio 
vota 1. y.VL ordine del giorno ool quale si 
fa domanda al governo dì ooouparsi aocioo-
ohè la Prussia non imponga la tassa di due 
jnarchi sugli emigranti ; 2, un ordine del 
giorno perchè il governo italiano s'inte­
ressi a ohe vengano conservate le disposi-

^zioni vigenti specie nei riguardi ai sua-
'sidi di malattia ed al pagamento delle ren­
dite agli infortuni e superstiti In Italia ; 
3. un ordine del giorno nel quale si de­
plora ohe il Governo italiano non abbia 
trovato modo di ooiiolud.jre collo stato un­
gherese un trattato di reoiprooìtà in ma­
teria di infortuni oon gravissima iattura 
dell'emigra?ione italiana ed in ispeoie di 
quella del frinii. 

L'Ufficio approva inoltre l'istituzione di 
un ispettorato dal lavoro con l'inoarioo di 
vigilare sull'osservanza delle leggi sociali 
6 da ultimo approva l'istituzione di 15 
uffici mandamentali di collocamento in oor-
rispondeqzs col centrale. La seduta è stata 
lunga 0 importante. 

Una nuova specie di pane. 
Conferenza interessante 

per gli agricolori. 
Si può avere un ouofo pane, oho costi 

meno del pane di frumento, ma che nu-
. trisoa eguiiìaieute ? Si può avere Ilo grano 
che si produca in maggior quantità nei 
campi ohe non il cinquantino, e ohe sia 
pi4 buono, più nutriente? Ohe dia un man­
gime più abboodante, più sano, più appo-
tJtouo par gli animali col suo gambo? A 
quesie domande risponderà esaurientemente 
l'illustre Prof. Dott. don Angelo Candao, 
inventi re di parecchio macchine agricole, 
celebrità della agronomia italiana. 

Angelo Oandeo dimostrò oon ripetuti e-
sperìmenti ohe le terre d'Italia sono ca­
paci di produrre e maturare la pianta dal­
l' «Oleo Cafro» in luogo del cinquantino. 
Il pane di Oleo Cafro è come quello di fru­
mento. La produzione grande fa guadar 
guare circa iO lire all' anno di più per 
campo, senza contare ohe la pianta è un 
pasto ottimo dolce, 0 abbondante per gli 
animali. 

Il Prof. C.-iudeo terrà una conferenza su 
questo argomento il giorno I.o giugno (mar-
tedi), alle 19 3(4 nel salone del Patronato 
Operaio Femminilo in Via BJQOUÌI 

I biglietti si possono ottenere presso le 
varie librerie e la nostra rediizione. 

Un nuovo edifìcio scolastico 
fuori delle porte. 

La Giunta uolla sua ultima seduta di-
BOUBsa e Approvò io qwssima di proporre 
al Uonsiglio comuiwle l'acqu.sto di no ap-
pezzsmoato di terreno luogo k Une» di 
oirooBvallazioua esterna fra poita Praohiuso 
e porta Oomoua per erigervi uu cdifloio 
scolastico. 

Ora dovrebbe essere ingrandita la scuola 
dello Grazio, e la Giunta crede ohe sia 
meglio spendere i denari por un edificio 
oompletameuto nuovo anziché aggiungere 
altra costruzioni ad un caseggiato vecchio. 

Si continuerà però ad usare doli» Souola 
delle Grazie noi suo stato attuala, non fa­
cendovi che le più indispensabili riparaKÌoni. 

la BiofteÉlr parrai fd! 
, Sapevfemeolie Moa»i Giovanni itfodarifttó, 
era da fa ^IBIÌO afflitte' da 'irtM- «dffeo>' 
m» là botiam dslla- snamòi^te 'xl(W«& staila 
solroilasgp9tttti».ji#roh8 toppo ddlótcsii/;'' 
In Mona. Moderiano il clertì' ftinlftWi* «t* > 
Una perdita gmvWiiija. Le amloirié 8 l'al-
ftetto generale da mii tìm bitroondato 'mU • 
l'ambito di oolpro ohe «.onosoevatit» ìitia. 
fede, lo Zelo tìus, U su» rettltnalnb sono 
3 tesUmottiare la gravità della perdita. I' 
superiori enoleslaStioi cloonobbero i siioi'-
nieritl col nominarlo Oa|ipellailo di oiiorè' 
di S. S. e^tra-urban). • v • 

Mohs. Moderjjoo era atiphe dótto, cotìe-
aoéva diverse lingue oótìi^ il ieiésba è lo 
alavo': molti lo avevano p^r fido eoBSiglièr'e. • 
Operosissimo, ripiétis al ca'rftà èra W in'' ' 
oaroazione del yètb sacerdote #tteli6ò. '"'• 

Avaa Solo' 81 atìno e due mest é lawM','' 
essendo nato il 4 marzb 1848 a ^latisohis. 
Da lui la Aroldiooesi poteva attendere an­
cora luoghi gertigii pej bene spiritual? aei 
fedeli. 

LA SAPIENZA DEI N08TB( VECCHI. ; 
A ehi Via non dà figliuoli, Ù iiaMlò0,' 

nipoti. —- Nipoti che tante volte jjon jaj'ftn'o •' 
ohe,,, papparsi guanto j . , . tre Volte,teóal ' 
zìi han lóro lasciato, e.,, ohi Jî  ayiifo, h» , 
avuto! ' 

Mfflio troppo aeearexxato, non fu rmi. 
bene alleva'o. — Avviso a quei gtflllì 4Ì 
genitori ohe pensano far bene »sspooodan4o ,. 
iu tutto le foglie — alle volte slnpide, 
voglie — dei figliuoli. 

Madre vuol dire imarliriit. — Martire,-., 
si: e non mancano poi dei figliuoli sna* ' 
turati e villani ohe non si fanno > aorupdlo. 
di mancare di rispetto e magari di fat' 
piangere la propria madta ohe tanto faee 
e tanto soffri per. essi 1 

Ohi non asaolta il padre in giovirt^xxà, 
udirà il boja in veoehiexKa. — Il bojft forse 
no ; ma eerte non potrà sperar bene. 

Dove ci son ragaxixe innamorate, è inU^' 
aie tener porte serrate. — Bh, queUe be­
nedette ragazze... innamorate! 

Figliuoli matti, uomini sctvi. — W il 
paso mio : da ragas^o un matte di prima 
riga, ed ora... se sapeste quanto- son savio 
ora! • 

1 HM » 1 1..! '̂ 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Tremopti fnblMrio^ nU 

treiBzl da Latteria come le altre IMtte. 
Costruisce il FoiaeÙq Svizzeira », e^nrellei 

mobile preoìso a quello che impropri»» 
mente vjens detto TOtema Aryedi e qua» 
lunqtie altro fornello. 

Vende il xamo * peap. 
Concede in garanzia pagamenti a soadeuji».. 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e difSdeati la Ditte P. Trepontó 

per loro tranquillità pei riguardi dal fnn.. 
zionamepte degli apparepclii, della qupj» 
lità e spessore del rame eoe... offre nna 

cnuzlono In d e n a r o . 
Dopo ciò la Ditta Trpnionti si erede W-: 

diritto e dovere di ricotàftre neil' lulereÉpe 
di tutte le Latterie il D l s t r l b u i p r e 
d e l Ffiaco B r e v e t t o "Tre-
i n o r a t t ohe colla recante trovata del ri-
Boaldatnento dal salatolo e dei magnzzinì 
eoli' unico faoeo delle Q»l^»ia, costituire . 
in via assoluta il più perfetto rnsionali), 
economico fornello per oaseifioi del quale 
dà, a richiesti.., le più ampie referenise Bui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

'bA'EVESXEl non date retta alle bu­
giarde profferte di certe persone se anohe 
,lo stesse dovessero rivestire qualolie <}*riea 
scoiale ma t r a t t a t e cUrettamsnta «en W)i ' 
olùe^etsci il uostco ipreveutivo, Aoma^-
dateoi garouzie e cosi avrete fatto.il vostro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONTl. 

SPETTACOLO MIGWIAIB. 
A Corso (Sassari) l'altra sera mentre 

la folla assisteva allo spettacolo piroteo-
nioo, una bomba, scoppiando lanciò diversi 
proiettili tra la folla. Un individuo colpito 
al cranio cadde e morì all' istapte ; una 
bambina ebbe il cranio sfracellato ed uqa 
donila napoletana fu colpita ad un piede 
ohe le dovrà essere amputato. Vi sono altri 
sei feriti di cui quattro gravemente. 

* NEVRASTENIA 

iFiZmilOEUOSmGOEDHL'PSTIi] 
ì pCnappeteuza, naQ.^e!i, dolavi di sto-

inaoo, digeatiom dilì2eìll> oi^am^i ! 
intestinali, stltiolieBEà, eno.) ' 

lÉtt.GlnsepSfgttritifi 
Consultazioni ogni gioì'no \ 

\ dalle 10 alle 12. (J^eamid- \ 
\ «ufo aneh0 in altf'0 (tre), 

Udine • Via SrasEzane 29 •> Udine] 
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CjQtnftàtì̂ Diòcesanaiii Udine 
JDevesi procedere alla nomina di due 

membri del Comitato Diocesano, da sce­
gliersi uno dai Oiroóli Giovanili, e l'altro 
dalle Gasse rurali ed operaie aderenti al 
Comitato stesaOi i 

Il diritto dì voto spetta ai presidenti 
od ai loro speciali delegati. 

A tal fine Bono convocati i presidenti dei 
Circoli Giovanili per Martedì 1 Giugno 
alle ore 11; ant. ed i presidenti della Casse 
rurali ed operaie per lo stesso giorno alle 
ore 111x2 ant. nella sede del Comitato Dio­
cesano (Vicolo di ÌPrampero N. 4). 

Quelle associazioni che ancora non aves­
sero aderito al Comitato Diocesano, per 
partecipare alla elezióne, dovranno inviare 
l'adesione con lo Statuto approvato dalla 
Autorità EoolesiaStipa Diocesana, alla Pre­
sidenza del Comitato entro il 29'oorr. 

Udine 23 Maggio 1909. 
hk PBESIDENZA. 

Sindacato dei fabbri. 
Domenica alle 11 si è radunato il Comi­

tato i Promotore del Sindacato dei fabbri. 
Bra l'altro deliberò di comunicare alla 
stampa cittadina la lettera ricevuta dal-
l'Offlòio Provinciale del Lavoro. Eccola : 

«Spettabile Gomitato Promotore della 
Istituzione del Sindacato dai fabbri — 
Udine. Questo uffloio apprezza vivamente 
l'iniziativa, invero lodevole, di codesto 
spètt. Comitato per la istituzione in Pro­
vincia del Sindacato dei fabbri, e la trova 
meritevole dell'iuooraggiamento e del plauso 
dell'Dfftoio Provinciale del Lavoro-, il quale, 
quando il Sindacato sarà definitivamente 
costituito, ben volentieri presterà i suoi 
uffici a far si ohe lo stesso sia preso in 
buona considerazione ed appoggiato, come 
loi desidera, dalle aziende industriali e da­
gli Enti. 

Nei riguardi dello statuto nuUa trova ad 
osservare; in seguito l'esperienza potrà sug­
gerire le modificazioni del oasoj 

La presentazione all'Autorità Prefettizia, 
potrà essere fatta, a suo tempo, dalla Pre­
sidenza del ; Sindacato ; si erede ohe dalla 
detta autorità non potranno venite obbie­
zioni. 

Tanto a gradito riscontro della lettera 
3 - 1 1909 di codesto Comitato, il quale, 
se del caso, resta anche aiitoriz?.ato a ren­
dere la presente di pubblica ragione. 

Udine, 38 aprile 1909. 
: Il Presidente A. DI PEAMPBBO. 
Il comitato si riunirà nuovamente do­

menica 6 giugno alle ore 14. 

: A s s o l t o . 
Ona grave'6 stupida accusa di oltraggio 

B1 pudore era 'stata lanciata nell'agosto 
dello scorso anno contro il nostro concit­
tadino' don Annibale Zoratti, parroco di 
Colle. L'accusa, raccolta e lanciata dal fa­
migerato foglio socialista di Venezia II 
Secolo nuovo— onusto di condanno e di 
processi — era stata difflusa tra noi anche 
da una parte della stampa cittadina per 
amore di cronaca. 

Il processo si svolse sabato davanti al 
tribunale di Venezia, ohe assolse don Zo­
ratti per inesistenza di reato. Ma frattanto 
egli e la sua rispettabile famiglia dovettero 
rimanere per ben dieci mési sotto l'infame 
incubo. 0 nobile mestiere della penna . 

Sottwizìone dei eattoiici friulani 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

Somma precedente L. 4810.80 
Pasiolp D. Igino, da Ronohis 

di Latisana • » ^5.00 
Vidale Don Antonio Curato di 

Alesso » 6.00 
Durigon D. Basilio, capp. di 

Plaino » 6.00 
Gramazzi D. Domenico, parr. 
" di Ziracco » 5.00 
Marcuzzi D. Pietro, capp. di 

Grions » 3.00 
Vidoni D. Pietro, parroco di 

Segnacco » 10.00 
Società oatt. di M. S. di Man-

zano, oontr. pel 1909 » 3.00 
Colautti D. Giov. Maria, Ec. 

Sp. di Manzano. » 5.00 
Venuti D. Luigi, capp. di S. 

Lorenzo di Solesohiano » 2.00 
Mone. Giov. Canciani, Arc'-

diacono di Tolmezzo » 5.00 
Simonutti Don Carlo Pievano 

di Hambro » 15.00 
D'Aronoo Don Enrico Capp. di 

Elambro » 5.00 
Martina Don Primo Capp. di 

Viroo • » 5.00 
Toneatti Pietro di Flambro » 1,00 
Toneatti Pietro fu Brmacora 

di Flambro » 1.00 
Alcuni offerenti di Virco » 2,05 
Cattarossi Don Giosuè P. Spir. 

Semin. Oividale » 5.00 
Morello Antonio di Flambro » 1.00 
Cattarossi Abramo di Cortale » 1.00 
Ztmarola Angelo di Cortale » 2,00 
Curato di Maiaso, Mansionario 

di Fresis e Mansionario di 
Enemonzo oflrono » 13 00 

Totale L. 4909.85 

Per norma degli emigranti si avverte 
che la sede del < Sottosegretariato del 
Popolo » in Passau si trova alla Ga-
blergasse N. 42. 

Rubrica idei nfienfÉtij 
JSrMiA PliZZA m ODINE. ' 

'̂,''; ' ' 'C^a i i .^ ; 
a tuUo SS eorrmte. 

Martedì 18. — Furono misurati ettolitri 
432 di granoturco e :—di cinquantino. 

/Giovedì 30. — Ettol. —- di granotui:oo. 
e :— di cinquantino. Giorno festivo. 

Sabato 22, -V Bttol. 425 di granoturco 
e 31 di Cinquantino. 

Mercati Bearsi. ' : 
frumento da lire 30.50 a 31.— il quintale 
Frumento da L. 24.— a 24.55 l'ettolitro 
Granoturco nostrano da L. —.— a —,— 

il quint., e da L, —.—• a —.— P ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 16,— a 

16.50 al quint. , 
Granoturco nuovo bianco da lire 12.— a 

a 12.60 l'ettolitro. 
Granoturco nuovo giallo da lire 16.15 a 

17.75 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire 12,25 a 

13.50 l'Ettolitro. 
Cinquantino da L. 15.75 a 16.—al quint. 

id. daLireO.—al2.20al l 'e t t . 
Avena da L. 32,— a 22.50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 
Iiegna e oarboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.60 a 2.90 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.20 a 2.50 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint, 
i>arboue colte da 5 . ~ a 6.25 al quint. 
Carbone fossile da L, —.— a 3.26 al q. 
Formelle di scorza al cento 1,90 a 2 , - , 

Frut ta . 
al quintale. 

Nespole » » 40.— a —.— 
Ciliege »» 20. —a 100.— 

Sleroato dei suini e degli ovini 
del giorno 20 

Nullo, perchè giorno festivo. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.30 a 

7.80, Il.a qualità da 6.30 a 7,30. 
Fieno della bassa La qualità da 7.— s 

7.50, Il.a qualità da L. 6.70 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 7.— a 8.30. 
Paglia da lettiera da L. 5.70 a 6,30, 

Qeneri vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. 32.— a 35.— 
Fagiuoli di pianura da » 25.— a 32.— 
Patate da » 9.— a 12,— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2,70 al kg. 

» comune , » 2.25 if 2,30 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2,10 a 2.40 il kg 

» nostrano da 1. 1.60 a 1,90 al kg, 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue a lire — al quint. 
Carne di vacca a lire — al quint. 
Carne di vitello a lire 115 al quint, 
Carne di porco a lire — al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e compmso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

•PoISarie, 
al kilogr. 

Capponi da L, 1,40 a 1,90 
Galline . 1.30 a 1.90 
Polli > -̂  » 
Tacchini . 1.40 a 1,70 
Anitre » 1.35 a 1.40 
Oche vive » 1.10 a 1.25 

Uova al 100 da L, 7.50 a 8.— 
mercato foglia di gelso. • 

giorno 15. 
Giorno 17, id. da L. 20 a L. 24 - id. 

da L. —r a L. '— 
Giorno 18, id. da L. 12 a L. 27 — id. 

da IJ. — a L. »— 
Giorno 19, id. da L. 10 a L. 25 — id. 

da L. ^ a L. — 
Giorno 20, id. da L. 12 a L. 25 — id. 

da L. — a L, — 
Giorno 21, id. da L. 12 a L. 25 — id. 

da L. — a ;L. — 
Giorno 22, id. da L. 12 a L. 25 — id. 

da L, — a L. — 

IWercato del HI, Giovedì 21 maggio. 
Entrati :' buoi N. 82, venduti paia 3, 

da L. 925 a L. 1140 - vacche 280, ven­
duti paia 69, da 180 a 420 - vitelli 210, 
venduti paia 126, da 100 a 314 - cavalli 
128, venduti paia 11, da 170 a 350 - asini 
15, venduti paia 3, da 45 a 86. 

Buoi venduti paia 2 a peso morto a lire 
163, 165 al Quintale — Vacche vendute 4 
a peso morto a L. 145, 163, 159, 166 al Ql. 
— Vifelli 1, a peso vivo a L. 126 al Ql. 

Richiesta di mano d'opera. 
L'importante Gasa De Wendel di Hagange 

in Lorena ha urgente bisogno di 150 ma­
novali sterratori. Il lavoro è assicurato per 
lungo tempo e la paga — tenuto conto del 
generale abbassamento di salari in Lorena 
— è buona e cioè da 38 a 42 pfennig al­
l'ora. Dirigare pronta domanda al Segre­
tariato del Popolo di Udine. 

IMPORTANTE PER GLI EMIGRANTI 
La Redazione e l'Amministrazione della 

Patria, di Friburgo ha trasportato testa la 
sua sede da Friburgo nel Baden a Basilea 
(Svizzera) Bilmelinbaohweg 14. 

Coloro ohe risiedessero in Germania, 
Lussemburgo ed Austria-Ungheria potranno 
tuttavia per risparmio di spese postali 
scrivere alla succursale della detta Ammi-
nistrnziOKO e cioè a St. Ludvig (Germania) 
Postfaoh 116. 

Brevetto 
per 

Ippani Ili U H I 
rivolprsi unicamente alla 

i iiDi ini i il 
Costruusiosite siieeiallxssata di 

ScTDatrisJ'MELOTTE, 
J. mELOTTE 

Filiale per l'Italia T 

2 i , Via CaiPoU, 2i 
Le migliori per «pannare il liaro — Massimo ! 

lavoro co! minor sforzo possibile - Sor»-
matura. perfetta - Massiuia durata. 

MILANO I S O i ^ à N PREMIO 
Massima Onortficonza 

S. Daniele Frisati lOOO SJSetfa0lìa «S'Dŝ n 1 
Masaìnia Onoriflcenza 

Si cercano d<vppeHìUto agenti focali, 

r XIV ESERCIZIO 1909 

Società Cattolica Ossicirazìoiie 
contro i danni della gfraudiue, dell' incendio 8 snlla vita dell' nomo 

Premiata alle esposizioni ^i Torino 1898, di Verona 1900, di Milano 1906 
Anonima Cooperativa 

S c d : e i n VER-O-KTA 
Capitale Sociale . . . . . . . 1 759.940.OO 
Riserve 2.840.214,41 
Portafoglio d'ailari , . , , , . . 60,385,S78,43 
Danni risarciti , . , . . . . . 13:724 473.16 

RAMO GRANDINE - La Sooiotà Cattolica, assicnra i prodotti del suolo (fotrlia 
di gelso, frumento, segala, avena, orzo, canapa, lino, fagiuoli, riso, granoturco, cin-
quantino, uv.i^ eo.c.) contro i danni della grandino. MitoKzi di tarWe. liberalità nello 
sue oondÌKioni di nolizza, puntualità e ròttitudiu ueile liquidiiziom, Peroonti-atti 
polit nnali seonto uno al sotto per cento Ripartizione utili agli assicurati del 
r esercizio 1;08 lire OTTANTAMILA. " 

r B i r r e r i a €ì-siinlìriiiiisi 
Via PortantMva 1-3 

CASA PROPRIA 
= = ^ GIOVANNi KÒCK senior 
Spaccio di Birra, — Vino IVostrano 

Piatti frdSf — filardlneffi — }Mì - m = — 

3 4 ° a n n o d ' e s e r c i z i o 

Conduttore LODOVICO KÒCK. = 
Telefono 396. J 

Casa di cura - Consultazioni 
Gabinetto i\ Fotueleliroterapla - malattie 

" in riparto separato della Casa di cura generale „ 

Pelle - Sfiflrete • Vìe uro 
D D URITirn medico special, (lolle cli-

, r . DAJUUiuU iiiche ili Vienna e Parigi. 
Le CORE IISICHE: (Finsen-Bfintgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat. : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

IPumicamoni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione meàioa. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta, 

x j i 3 i i s r : E 3 
Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

VEtTEZIA - B. Mawisio 2631 - Tel. 780 

Scuole professionali 
Udine, Qrazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti, 
coltura e sartoria 

è.?,mo Angusto d. gerents responsabile. 
Odine, tip. del «Orociato». 

Valori delle monete 
del giorno 24. 

Francia (oro) 100.66 
Londra (sterline) 25.35 
Germania (marchi) 133.82 
Austria (corone) 105.64 
Pietroburgo (rubli) 865.75 
Eumania (lei) 99.- • 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) 

5.17 Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) 32,81 


